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Welfare. Con la circolare 57 l’Inps illustra le novità introdotte dalla legge di bilancio 2018 per chi è in stato di disagio

Reddito di inclusione in anticipo
Se di importo limitato viene erogato in unica soluzione annuale

Matteo Prioschi

pQualora sia di importo non 
superiore a 20 euro al mese, il 
reddito di inclusione viene pa
gato in un’unica soluzione an
nuale anticipata. Con la circola
re 57/2018 l’Inps ha recepito le 
novità normative di questa for
ma di sostegno introdotte dalla
legge di bilancio 2018. 

Per quanto riguarda le moda
lità di erogazione, l’articolo 1,
comma  194,  della  legge 
205/2017 ha stabilito che, in ca
so di importi ridotti, il paga
mento avvenga in «soluzioni 
annuali». L’Inps applica tale di
sposizione prevedendo il paga
mento anticipato. Come spiega
lo stesso istituto di previdenza,
a fronte per esempio di un Rei 
richiesto in febbraio, del valore
di 15 euro mensili da riconosce
re per 18 mensilità, il beneficia
rio riceverà 150 euro al momen
to dell’accoglimento della do
manda (15 euro per 10 mesi del 
2018) e altri 120 euro (15 per 8 
mesi) nel 2019.

A tutela del richiedente, è co
munque previsto che vengano 
effettuati ulteriori controlli nel 
corso del periodo di competen
za del Rei, in modo che se la si

tuazione  economica  dovesse 
cambiare, facendo sorgere il di
ritto a un reddito di inclusione 
di importo superiore, dovrà es
sere erogata la differenza.

L’Inps fornisce anche gli im
porti massimi che possono es
sere riconosciuti in base al nu
mero dei componenti il nucleo 
familiare (si veda la tabella a 
fianco), anche in questo caso 
tenuto conto delle novità intro
dotte  dalla  legge  di  bilancio 
2018. I valori sono determinati 
secondo quanto previsto dal
l’articolo 4 del decreto legislati
vo 147/2017: si parte da un im
porto di 3.000 euro che deve es
sere moltiplicato per il parame
tro della scala di equivalenza 
(correlato al numero dei fami
liari) e successivamente ridot
to al 75 per cento. Inoltre il valo
re del beneficio non può supe
rare  l’assegno  sociale  incre
mentato del 10 per cento.

Gli importi massimi sono ri
conosciuti ai nuclei  familiari 
che non ricevono trattamenti 
assistenziali e hanno un indica
tore della situazione reddituale
pari a zero. L’importo del Rei si 
riduce a fronte di risorse eco
nomiche proprie dei beneficia

ri, in modo che, sommando i 
due elementi, si arrivi all’im
porto massimo concedibile.

Qualora, a fronte di una do
manda di reddito di inclusione 
e delle relative verifiche, l’im
porto del beneficio economico
erogabile sia pari a zero, la do
manda viene respinta, ma, per 
effetto delle novità introdotte 
quest’anno, a fronte della va
riazione della situazione del ri
chiedente,  quest’ultimo  può 
presentare subito una nuova 
domanda.

Infine l’Inps recepisce la mo
difica, in vigore nei primi sei 
mesi di quest’anno, relativa allo
stato di disoccupazione, che è 
una delle condizioni richiesta 
al nucleo familiare. Le regole 
sono state semplificate rispetto
al 2017 e ora è sufficiente la pre
senza di un disoccupato con al
meno 55 anni di età.Peraltro, 
sempre per effetto della legge 
di bilancio 2018, dal mese di lu
glio non sarà più necessaria la
presenza di un disoccupato nel 
nucleo o, in alternativa, di un 
minorenne, un disabile e un suo
genitore o tutore, una donna in 
gravidanza.
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Cassazione. Il curatore deve rispettare la legge 223/1991

Licenziamento collettivo
anche in caso di fallimento
Giuseppe Bulgarini d’Elci

pÈ priva di fondamento la 
tesi per cui il mancato eserci
zio della prestazione di lavo
ro  conseguente  all’interve
nuto fallimento dell’azienda
comporta, sempre e comun
que, l’esclusione del dipen
dente  dal  diritto  al  versa
mento della retribuzione e al
riconoscimento  dei  contri
buti che discendono dal rap
porto di lavoro.

La Cassazione ha espresso
questo  principio  (sentenza
7308/2018) in un caso nel qua
le la Corte d’appello di Napoli,
confermando la decisione del 
giudice di primo grado, aveva
escluso dal passivo fallimen
tare la domanda di una lavora
trice volta al riconoscimento 
della retribuzione non perce
pita a seguito della dichiara
zione di fallimento e del suc
cessivo licenziamento dichia
rato inefficace, con sentenza 
passata in giudicato, per viola
zione della procedura di ridu
zione del personale secondo 
la legge 223/1991.

La Suprema corte rimarca
che, a seguito della dichiara
zione di fallimento, il rapporto
di lavoro rimane sospeso, se
condo quanto previsto dall’ar
ticolo 72 della legge fallimenta
re,  in attesa che  il  curatore 
eserciti la scelta tra la prosecu
zione del contratto di lavoro 
medesimo o la sua definitiva 
interruzione. È solo in questo 
lasso temporale, prosegue la 
Cassazione, che il rapporto di 
lavoro, poiché la prestazione 
lavorativa non viene resa, ri
mane sospeso e il lavoratore 
non vanta diritto alle retribu
zioni e ai contributi. 

La Cassazione osserva op
portunamente, peraltro, che 
lo stato di incertezza in cui
versa il lavoratore in questa
fase è mitigato dalla possibili

tà,  anch’essa  riconosciuta
dall’articolo 72 della legge fal
limentare, di mettere in mora
il curatore affinché, nel tem
po assegnato dal giudice de
legato, eserciti la sua scelta
tra prosecuzione del rappor
to  o  recesso,  con  ulteriore
possibilità, ricorrendo l’iner
zia del curatore, di agire per il

risarcimento dei danni. 
La Cassazione è netta nel

l’affermare che, una volta che 
il curatore abbia optato per lo 
scioglimento del rapporto di
lavoro,  dovranno  essere  ri
spettate le norme che discipli
nano l’intimazione ai lavora
tori dei licenziamenti indivi
duali e collettivi. La tutela de
gli interessi di cui è portatore il
fallimento  non  esclude,  in 
questo senso, l’obbligo di os
servare le disposizioni gene
rali che, in un’ottica di salva
guardia della posizione dei la
voratori, limitano il ricorso ai 
licenziamenti.

Da questo assunto consegue
che, nel caso in cui il licenzia
mento sia stato adottato in dif
formità dal modello legale, si 
applicheranno le conseguen
ze sanzionatorie derivanti dal
l’illegittimo ricorso da parte 
dell’azienda al potere unilate
rale di recesso, con esclusione 
della sola misura reintegrato
ria in caso di definitiva disgre
gazione  aziendale,  ma  con
conservazione degli effetti sul 
piano risarcitorio.

Applicando queste regole al
caso in esame, la Corte ha con
cluso che, poiché il licenzia
mento intimato dalla curatela 
fallimentare era inefficace per 
non aver seguito le regole det
tate per gli esuberi di persona
le, il dipendente aveva piena
mente diritto alle competenze 
risarcitorie previste dall’arti
colo 18 dello statuto dei lavora
tori in termini di retribuzioni
mensili perdute. 

La Suprema corte ha rinvia
to alla Corte d’appello in diver
sa  composizione  affinché 
provveda ad ammettere al pas
sivo del fallimento la lavoratri
ce per le retribuzioni maturate
a seguito del licenziamento di
chiarato inefficace.
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Lavoro parttime

La clausola
elastica
illegittima crea
sempre danno

Massimiliano Biolchini
Lorenzo Zanotti

pL’illegittimità della clausola 
elastica contenuta in un contratto
di  lavoro  parttime  determina 
sempre un danno risarcibile per il
dipendente, da liquidarsi in via 
equitativa.  Ciò  anche  laddove 
manchi la prova di uno specifico 
danno, dal momento che lo stesso
risulta connaturato alla partico
lare gravosità di un contratto che 
preveda la facoltà del datore di la
voro di mutare a piacimento la 
collocazione oraria della presta
zione lavorativa. 

Secondo la Cassazione (senten
za 6900/2018), la violazione della 
norma in base alla quale il contratto
a tempo parziale deve indicare «la 
distribuzione dell’orario con rife
rimento al giorno, alla settimana, al
mese e all’anno» (in base all’artico
lo 5, comma 2, del Dl 726/1984, ap
plicabile ratione temporis) è suffi
ciente a generare un danno risarci
bile anche in mancanza di prova, 
potendolo ritenere in re ipsa.

Ciò in quanto, nell’ipotesi di un
parttime a “comando” al di fuori 
dei limiti di legge, la prestazione 
lavorativa viene ad assumere un 

carattere di maggiore onerosità 
per il dipendente, il quale si trova a
dover mettere a disposizione del
le energie lavorative per un tempo
maggiore di quello effettivamen
te lavorato. Pertanto, pur non po
tendosi equiparare la disponibili
tà alla chiamata del datore a un’ef
fettiva attività, la stessa deve pur 
sempre trovare un adeguato com
penso di natura risarcitoria, la cui 
misura non può essere determi
nata che in via equitativa.

D’altro canto, il datore di lavoro
inadempiente potrà sempre pro
vare l’assenza di pregiudizio con 

prova liberatoria a suo carico. Per 
esempio, dimostrando la conve
nienza dello stesso lavoratore a 
concordare di volta in volta le mo
dalità della prestazione.

Questo  principio,  sebbene
espresso con riferimento ad una 
disciplina anteriore a quella del 
Dlgs 81/2015 potrà trovare appli
cazione, a maggior ragione, anche
con riferimento ai contratti di più 
recente stipulazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’articolo

LAVORO www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Valori di reddito in relazione al numero di componenti il nucleo familiare 
beneficiario del reddito di inclusione. Dati in euro

Componenti Importo annuale Importo mensile

1 2.250,00 187,50

2 3.532,50 294,38

3 4.590,00 382,50

4 5.535,00 461,25

5 6.412,50 534,37

6 o più 6.477,90 539,82

AGF

Gli importi massimi

LE CONSEGUENZE
Se la decisione viene giudicata 
inefficace, il dipendente
ha diritto al risarcimento
previsto dall’articolo 18
dello statuto dei lavoratori

SETTORE METALMECCANICO

Banca ore solidale
con ferie e permessi
di Rossella Quintavalle

F edermeccanica e Assi
stal, con Fim, Fiom e

Uilm, hanno definito le re
gole di utilizzo di ferie e
permessi annui retribuiti
(Par) solidali, al fine di pro
muovere  l’istituto  della
banca  ore  solidale  nelle
aziende  del  settore  me
talmeccanico.
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